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 I.V.A.: “Attività Commerciali”  
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LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
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Esente ex art. 10 n. 21 

DPR 633/72 

 
 Contabilità IVA separata = 

IVA su acquisti totalmente 

Indetraibile 

 

 Contabilità IVA unica = 

Recupero Parziale IVA – 

pro-rata 

 

Prestazioni a carattere Sociale a 

favori dei Minori per mezzo degli 

Asili Nido. 

 

Il servizio di asilo nido viene fornito 

dagli Enti Locali solitamente 

attraverso quattro diverse modalità 

alternative di gestione: 

1. gestione diretta con personale 

proprio; 

2. gestione diretta con personale 

altrui; 

3. gestione in appalto a terzi 

(“esternalizzazione 

impropria”) 

4. gestione affidata a terzi 

(“esternalizzazione propria”) 
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In particolare, se con le prime tre modalità il Comune, mantiene, sia la titolarità del servizio che la 

titolarità della sua gestione – avendo titolo ed obbligo giuridicamente, fiscalmente e contabilmente a 

rilevare le tariffe in entrata e le spese in uscita – nella quarta forma di gestione, l’Ente mantiene la 

titolarità del servizio, ma concede ad un terzo la titolarità della gestione, lasciando a quest’ultimo 

l’imputazione delle tariffe stabilite dall’Ente e delle spese necessarie allo svolgimento del Servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5 

   

Imponibile 4% 

 
A condizione che: il servizio sia 

effettuato solamente in locali 

adibiti a mense scolastiche, il 

servizio consista nella vendita di 

alimenti e bevande. 

Imponibile (anziché esente) anche il 

servizio di refezione svolta negli 

ASILI NIDO (L. n. 342/00) 

 

 Servizio “Refezione Asili 

Nido”  

 Servizio “Refezione 

Scolastica” 

Imponibile 4% Anche nel caso di pasti 

somministrati ai dipendenti da 

un’impresa “terza”, e anche nel 

caso la gestione del servizio mensa 

sia affidato ad un soggetto terzo 

Certificazione fiscale:  

per quanto concerne la documentazione dei corrispettivi, ricordiamo 

che il Comune non è obbligato, nell’esercizio del servizio di refezione 

scolastica, al rilascio della fattura ai sensi dell’art. 22, comma 1, n. 

2, Dpr. n. 633/1972, né all’emissione di scontrino o ricevuta fiscale. 
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Detrazione Iva spese sostenute per i locali utilizzati per il 

servizio di refezione scolastica:  

 

La norma di riferimento per la detrazione pro-quota delle spese 

afferenti contestualmente attività istituzionali e attività 

economiche è l’art. 19, comma 4, del Dpr. 633/72: “per i beni e i 

servizi utilizzati per operazioni non soggette all’Imposta, la 

detrazione non è ammessa per la quota imputabile a tali utilizzazioni 

e l’ammontare indetraibile è determinato secondo criteri oggettivi 

coerenti con la natura dei beni e dei servizi acquistati” . 

È necessario definire un CRITERIO OGGETTIVO 

 

Cfr. Risoluzione Entrate n. 150/2004 
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Organizzazione di terzi 

 
 Versamenti effettuati dall’Ente 

al soggetto incaricato = Esente 

IVA                                       

  Regime di esenzione applicato 

“in ogni caso”        

 

 Personale = dipendenti 

dell’Ente e non, purché i corsi in 

questione siano finalizzati a 

facilitare l’occupazione  

  Prestazioni esenti anche quelle 

relative all’alloggio, al vitto ed ai 

libri e materiali didattici forniti in 

occasione dei corsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

   L. n. 537/93 art. 14 co. 10 

 

 

 Non è necessario che 

l’esecutore sia un istituto o scuola 

riconosciuta 
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Organizzazione Diretta 
 Assoggettabilità ad IVA delle 

acquisizioni di beni e servizi 

necessarie allo svolgimento del 

Corso (Energia elettrica, Gas, 

Acqua, telefono, locazione beni, 

ecc..) 

  Contributi di altri Enti 

(Provincia, Regione) al Comune per 

l’organizzazione dei corsi destinati 

al personale dell’Ente beneficiario = 

Non Soggetti IVA 
  Versamenti effettuati da altri Enti 

per la partecipazione di proprio 

personale = Regime di esenzione 

  Corsi di Formazione svolti nei 

confronti di soggetti diversi da Enti 

Pubblici  =  Esenti IVA  ex art. 10 n. 

20 DPR n. 633/72 a condizione che 

siano eseguiti da Istituti o Scuole 

riconosciuti da Pubbliche 

Amministrazioni.  

 

 C.M. 6/12/90 n. 81/430749 

     R.M. 17/7/95 n. 213 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  R.M. 11/2/97  n.17/E 

 

 

 

 

 

 C.M. 10/8/94 n. 150/E 
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(Sponsorizzazione: forma atipica 

di pubblicità commerciale) 

Prestazioni a titolo 

oneroso = Attività 

commerciale per 

prescrizione legislativa 

 
  L’Ente è tenuto ad emettere 

Fattura ad aliquota ordinaria 

(22%)  

 

 Art. 4 co. 5 DPR. 633/72 

 

 Art. 43 L. n. 449/97 [ “Al fine di 

favorire l’innovazione dell’ 

organizzazione amministrativa e di 

realizzare maggiori economie, nonché 

una migliore qualità di servizi prestati, 

le P.A. possono stipulare contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di 

collaborazione con soggetti privati ed 

associazioni….] 

 

Cfr. Risoluzione Entrate n. 88/2005 

Due Società (sponsor), attraverso il versamento di una somma di denaro, ottenevano da un ente 

(sponsee) l’inserimento del logo sul materiale utilizzato per la mostra. L’operazione, secondo l’Agenzia 

delle Entrate, presentava quindi tutti i requisiti caratterizzanti la sponsorizzazione, ovvero: 

- natura onerosa dell’accordo;  

- controprestazioni fra sponsor e sponsorizzato;  

- realizzazione di pubblicità per lo sponsor. 

Operazione assoggettata ad aliquota 22%. 
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Entrate per Visita Museo 

= Esenti ex art. 10 n. 22 

DPR 633/72 

 

 

 

 

 
 Vendita GADGETS = aliquote 

proprie dei beni venduti 

 

 Servizio di accoglienza ed 

assistenza al pubblico in punto di 

ristoro e relative 

somministrazioni = imponibili 

10% 

Tutte le visite a Musei, gallerie, 

pinacoteche, e qualunque altra 

mostra che consista nella 

esposizione di quadri, stampe, ecc. 

[R.M. n. 344655 del 2/11/83] sono 

esenti, compresi i servizi resi dalle 

guide turistiche per 

l’accompagnamento dei turisti 

[R.M. n. 528068 del 5/4/73] ed il 

servizio di gestione della 

biglietteria d’ingresso affidato 

eventualmente ai privati [R.M. n. 

30/E del 23/4/98 e n. 4/E del 

18/1/99] 
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 SOMME RISCOSSE DALLA 

BIBLIOTECA COMUNALE per 

le fotocopie = corrispettivi di 

prestazioni di servizi e, come tali, 

devono intendersi comprensivi di 

IVA 22% 

 

 

 

Le prestazioni proprie della 

biblioteca – laddove a 

pagamento – sono considerate 

esenti, ex art. 10 n. 22 DPR n. 

633/72 (confermato dalla 

Risoluzione n. 135/06), sia che 

vengano rese dall’Ente 

direttamente o da un soggetto 

terzo affidatario della gestione. 

 

 

Imposta corrisposta sulle 

acquisizioni di beni e servizi 

necessari a fornire agli utenti le 

prestazioni in questione (carta, 

macchine fotocopiatrici, ecc.)  = 

detraibile 
 

La risoluzione 6 giugno 2007 n. 

131/E ha chiarito che non 

scontano il regime di esenzione 

Iva, tutte le prestazioni di 

servizi affidate a terzi che nel 

loro insieme non configurano una 

“gestione globale” di una 

Biblioteca.  

 

Es.: servizio catalogazione libri 

affidato ad una cooperativa  

(Cfr. Risoluzione 10 aprile 2008, 

n. 148/E) 
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 L’art. 10 co. 1 n. 27-ter DPR 

633/72 prevede l’esenzione per le 

prestazioni socio-sanitarie di 

assistenza o in comunità fornite da 

Enti pubblici, istituzioni 

riconosciute, enti con finalità 

assistenziali, Onlus, ad anziani, 

inabili, tossicodipendenti, 

handicappati, malati di Aids, ecc. 
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SOGGETTI EROGATORI 

DELLE PRESTAZIONI 

TIPOLOGIA 

PRESTAZIONE 

REGIME IVA 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

Organismi di diritto 

pubblico, istituzioni 

sanitarie riconosciute ex 

art. 41 legge n. 833/1978, 

enti aventi finalità di 

assistenza sociale, Onlus 

Prestazioni socio – 

sanitarie, di assistenza 

domiciliare o 

ambulatoriale, in 

comunità e simili 

Esenti Art. 10, n. 27 – ter  Anziani 

 Inabili adulti 

 Tossicodipendenti 

 Malati AIDS 

 Handicappati 

psicofisici 

 Minori anche 

disadattati e devianti 

Cooperative sociali onlus 

e loro consorzi, sia 

direttamente che in 

esecuzione di contratti 

Prestazioni socio – 

sanitarie, educative 

comprese quelle di 

assistenza domiciliare o 

ambulatoriale o in 

comunità e simili o 

ovunque rese 

Imponibili IVA 5%  Idem 

Ogni altro soggetto 

comprese anche le 

cooperative non sociali 

idem IVA 22% 

Idem + soggetti affetti da 

disturbi psichici mentali 
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Nella normativa vigente sino al 31.12.2015, le cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 

per alcune prestazioni sociali e sanitarie potevano scegliere fra il regime di esenzione e l’aliquota del 4% prevista 

dal numero 41 bis) della tabella A, parte II, allegata al decreto Iva. 

La legge di stabilità 2016 ha invece, previsto che : 

1. le prestazioni rese da cooperative sociali e loro consorzi mediante contratti di appalto e di convenzioni stipulati 

entro il 31 dicembre 2015, saranno soggette alternativamente all’aliquota IVA del 4% o al regime di esenzione; 

2. alle prestazioni rese da cooperative sociali e loro consorzi mediante contratti di appalto e di convenzioni 

stipulati, rinnovati o prorogati dal 1° gennaio 2016, si applicherà l’aliquota del 5% e non sarà possibile 

optare per l’esenzione. 

In pratica sono stati abrogati: 

• il primo e il secondo periodo del comma 331 dell’art. 1, Finanziaria 2007 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

che prevedeva: 

o l’applicazione dell’aliquota IVA del 4% alle prestazioni sopra elencate rese a favore dei citati 

soggetti “svantaggiati” da parte di cooperative e loro consorzi, sia direttamente che in esecuzione di 

contratti di appalto 

o di convenzioni; 

o per le cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/91 l’opzione per il regime di esenzione; 

• il n. 41-bis) della Tabella, Parte II che prevedeva l’applicazione dell’aliquota IVA del 4% per le prestazioni 

socio-sanitarie, educative, di assistenza domiciliare o ambulatoriale in comunità e simili o ovunque rese a favore 
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dei citati soggetti “svantaggiati” rese da cooperative e loro consorzi, sia direttamente che in esecuzione di 

contratti di appalto e di convenzioni. 

Bisogna evidenziare che a seguito delle nuove disposizioni per le cooperative “non sociali” l’aliquota IVA passa 

dal 4% al 22%. 

Il nuovo quadro normativo sopra evidenziato è applicabile alle operazioni effettuate sulla base di contratti 

stipulati, rinnovati o prorogati successivamente all’1.1.2016. 

Per i contratti in corso, quindi, continuano ad essere applicabili le disposizioni previgenti. 

SOGGETTI ATTIVI E PASSIVI 

La Legge di Stabilità 2016 ha, invece, previsto l’introduzione di una aliquota ad hoc, del 5% per le cooperative 

sociali e i loro consorzi per applicabile alle prestazioni di cui alla nuova Tabella A, Parte II-bis, ossia per: “le 

prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’articolo 10, primo comma, rese… da cooperative 

sociali e loro consorzi”. 

La nuova aliquota IVA del 5% è applicabile a dette prestazioni soltanto se rese: 

1. da cooperative sociali e loro consorzi; 

2. a favore dei soggetti “svantaggiati” richiamati nel citato n. 27-ter (anziani e inabili adulti, tossicodipendenti e 

malati di AIDS, handicappati psicofisici, minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, 

persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, persone detenute e donne vittime di tratta a scopo sessuale 

e lavorativo). 
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PRESTAZIONI A CUI SI APPLICA LA NUOVA NORMATIVA 

L’aliquota del 5% si applica alle seguenti prestazioni, rese da cooperative e loro consorzi, sia direttamente sia in 

esecuzione di contratti di appalto e di convenzioni in genere: 

• le “prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell’esercizio delle prestazioni e arti 

sanitarie soggette a vigilanza” (numero 18 art. 10 DPR 26/10/1972, n.633); 

• le “prestazioni di ricovero e cura (...), compresa la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, 

nonché le prestazioni di cura rese da stabilimenti termali” (numero 19 art. 10 DPR 26/10/1972, n.633); 

• le “prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche per la 

formazione, l’aggiornamento, la riqualificazione e riconversione professionale (...), comprese le prestazioni 

relative all’alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici” (numero 20 art. 10 DPR 26/10/1972, 

n.633); 

• le “prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case di riposo per anziani e simili, delle colonie marine, 

montane e campestri e degli alberghi e ostelli per la gioventù (...), comprese le somministrazioni di vitto, 

indumenti e medicinali, le prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie” (numero 21 art. 10 DPR 

26/10/1972, n.633); 

• prestazioni socio sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli 

anziani e inabili adulti, di tossicodipendenti e di malati di Aids, degli handicappati psicofisici, dei minori anche 

coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, di persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, 

di persone detenute, di donne vittime di tratta a scopo sessuale e lavorativo (numero 27 ter art. 10 DPR 

26/10/1972, n.633). 
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 La Gestione degli Impianti 

Sportivi rientra – secondo quanto 

previsto dalla C.M. 22/5/76 n. 

18/360068 – tra le attività di 

natura oggettivamente 

commerciale, e come tale soggetta 

ad IVA 

 

L’IVA corrisposta a fronte della 

costruzione di Impianti è detraibile 

per l’Ente, salvo la sua limitazione 

per operazioni “gratuite” 

 

La riscossione da parte dell’Ente 

di corrispettivi anche di modesta 

entità consente la detrazione totale 

dell’IVA sugli acquisti 

La esternalizzazione del Servizio a 

Società Sportiva terza, a cui viene 

affidata l’intera gestione, 

compresa l’intestazione di tutti i 

contratti d’utenza e la titolarità 

della riscossione, comporta 

l’indetrabilità dell’IVA corrisposta 

dall’Ente su eventuali spese di 

manutenzione ordinaria. In genere  

presenza anche di contributi 

dell’Ente a Società Sportiva 

[escluda da IVA in assenza di 

sinallagmaticità] 
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LA SENTENZA N. 20713/2014 DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

Con sentenza n. 20713-2014 la Corte di Cassazione mette fine ai tanti timori generati negli uffici finanziari 

degli enti locali, tra le altre, dalla sentenza della n. 11946-2012, che negava la detraibilità dell'Iva sugli 

acquisti relativi alle attività di trasporto alunni e mensa scolastica contestando la sproporzione tra costo 

del servizio e corrispettivi richiesti all'utenza.  

La vicenda 

Un comune si è visto negare il rimborso Iva sui lavori di ristrutturazione e di illuminazione di un impianto 

sportivo, successivamente concesso in uso a terzi dietro corrispettivo, in quanto la Commissione Tributaria 

sosteneva che la gestione «non era finalizzata al conseguimento di un reddito» in considerazione 

«dell'esiguità dei ricavi procurati dalla gestione dell'impianto». La Corte accoglie il ricorso del Comune 

chiarendo che «non è l'idoneità dell'attività economica a produrre un reddito a renderla oggetto di 

imposizione, ma semmai la riconducibilità di essa al concetto di sfruttamento del bene, inteso come la 

possibilità di ritrarre da esso in modo stabile un'utilità sotto forma di percezione di un corrispettivo».  

Il principio 

La Cassazione ribadisce inoltre che «negando la detrazione dell'Iva in considerazione dell'esiguità dei 

ricavi ci si pone diametralmente in contrasto con le norme sovraordinate in base alle quali 

l'assoggettamento ad imposizione delle attività economiche è conseguenza della mera circostanza 

che lo sfruttamento del bene generi un introito, sicchè la constatazione che un introito, sia pure 

esiguo, vi sia stato e che nessun altro presupposto impositivo risulti nella specie carente è sufficiente 

a ricondurre l'attività nel campo di applicazione dell'Iva».  
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Peraltro, la stessa Cassazione afferma che «l'articolo 17 della VI direttiva, riconducendo il diritto a 

detrazione all'esigibilità ed inerenza dell'acquisto del bene o servizio non contempla alcun diretto 

riferimento al tema del valore» del bene o servizio.  

Né tale riferimento sembra cogliersi nell'articolo 19 del Dpr 633/1972" (Cassazione n. 22130/2013). 

Questo principio è anche puntualmente espresso dalla Corte Europea, secondo la quale «la circostanza che 

un'operazione economica sia effettuata ad un prezzo superiore o inferiore al prezzo di costo, e dunque a 

un prezzo superiore o inferiore al prezzo normale di mercato, è irrilevante» (Corte di giustizia 20-1-2005, 

causa C-412/03, pagina 22).  

Di conseguenza gli enti locali, per le attività commerciali ai fini Iva, posso esercitare il diritto alla 

detrazione dell'Iva sugli acquisti anche quando vengano richiesti tariffe o canoni modesti o 

sottocosto. 

 

 

 

 

 

 

http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pdf2010/PROFESSIONALE/PROFESSIONISTI/QUOTIDIANO_ENTI_LOCALI_PA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2014/11/27/Luddeni.pdf
http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pdf2010/PROFESSIONALE/PROFESSIONISTI/QUOTIDIANO_ENTI_LOCALI_PA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2014/11/27/Luddeni.pdf
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 La cessione di loculi e cappelle, 

a norma del comma 14, art. 1 D.L. 

417/91, non è assoggettata ad IVA 

in quanto non costituisce attività 

commerciale. 

 

Il DL ha disciplinato il trattamento 

fiscale di queste fattispecie dopo 

anni di incertezze disponendo che 

le predette attività non hanno 

natura commerciale ai fini IVA, 

dal cui campo di applicazione sono 

pertanto escluse. 
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 Sepolture e operazioni cimiteriali 

– Inumazioni, esumazione, 

tumulazione (anche temporanea), 

estumulazione, servizio 

cremazione del Comune. 

 Traslazione di salme o di resti 

mortuari 

 

 

Se prestati direttamente dal Comune al 

cittadino: non soggetti ad IVA in quanto 

prestati dal Comune nella veste di 

pubblica autorità. 

 

Se appaltati ad un concessionario: il 

corrispettivo eventualmente a questo 

riconosciuto dal Comune è soggetto ad 

IVA con aliquota ordinaria 22%. 

 

 

C.M. n. 8 del 14 giugno 1993 – I 

servizi prestati dall’ente 

nell’ambito cimiteriale sono resi 

dal Comune sono resi in veste di 

pubblica autorità 

indipendentemente dalla modalità 

di gestione. 

 

In caso di servizio di cremazione 

gestito da una azienda, il 

corrispettivo pagato dall’utente è 

soggetto ad IVA con aliquota 

ordinaria 22%. 
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 Manutenzione lapidi e tombe, 

lampade votive, altri servizi a 

domanda individuale e cessione di 

singoli beni 

Questi e tutti gli altri servizi disciplinati 

da disposizioni di natura privatistica, 

rientrano nel campo di applicazione 

dell’IVA, per cui, il relativo corrispettivo 

è assoggettato ad IVA con aliquota 

ordinaria 22%.  

 

 Pompe funebri 

Servizio esente a norma del n. 27) dell’art. 

10 del DPR 633/1972. 

 

 Muratura loculi, cappelle e loro 

cessione 

 

La costruzioni di loculi, come la 

costruzione di tutti gli impianti 

C.M. n. 8 del 14 giugno 1993 – tutti 

gli altri servizi cimiteriali aventi 

natura privatistica, rientrano nel 

campo di applicazione  

dell’imposta ancorchè resi 

direttamente dal Comune. 
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cimiteriali, è considerata opera di 

urbanizzazione: a norma dell’art. 127-

quinquies della Parte Seconda della 

Tabella A allegata al DPR 633/1972, tali 

opere sono assoggettate ad IVA con 

aliquota ridotta 10%. 

 

 

Nota:  

Diritti cimiteriali (per subentri, per benemerenza) diritto di utilizzazione per cassetta resti ossei, diritti 

di autorizzazioni per eseguire lavori e diritti per affidamento ceneri a familiari 

Si ritiene che rientrino nelle operazioni cimiteriale, pertanto non soggetti ad IVA in quanto prestati dal Comune 

nella veste di pubblica autorità; si consiglia, comunque, una verifica di quanto disposto dal Regolamento 

comunale al fine di accertare che essi non costituiscano “Servizi a domanda individuale”. 

Posa di lapidi e cippi (senza fornitura della lapide), servizio muratura loculi 

 

Se prestata dai dipendenti comunali con riaddebito del costo all’utente, il corrispettivo pagato dall’utente è 

assoggettato ad IVA con aliquota ordinaria 22%; anche in questo caso si consiglia una verifica di quanto disposto 

dal Regolamento comunale 
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Intrattenimento =  
Avvenimento che provoca 

divertimento e implica la 

partecipazione attiva 

dell’utilizzatore, il quale gioca, 

canta, balla, ecc. 

 

Spettacolo =  
Rappresentazione o evento in cui 

lo spettatore partecipa 

passivamente 

 

Regime degli Spettacoli 
 

 Fino a € 25.822,84 di volume 

d’affari, applicazione del Regime 

Forfetario 

 

 Imponibile  pari al 50% di 

corrispettivi riscossi 

 

 

 

 

 Fino al 31/12/99, le attività relative 

agli spettacoli e agli intrattenimenti 

pubblici, sono state gestite dalla SIAE 

 

 

 Lo “spettacolo dal vivo”, se di durata 

superiore al 50% dell’orario complessivo 

di apertura al pubblico, rientra negli 

spettacoli,altrimenti nell’Intrattenimento. 

 

 

 Possibilità di optare per il Regime 

Ordinario [vincolante per un 

quinquennio] 

 

 

 

 Totale indetraibilità dell’IVA assolta 

sugli acquisti 
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 Esonero dall’annotazione dei 

corrispettivi e da altri obblighi, 

salvo la numerazione e la 

conservazione delle fatture 

passive 

 

 

 Versamento dell’imposta con 

cadenza annuale 

 

 ALIQUOTE:  10% o  22% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se nel corso dell’anno viene 

superato il limite di € 25.522,84, 

dall’anno successivo si transita nel 

regime ordinario 

 

10 % 

Spettacoli cinematografici (anche se in circoli e 

sale private 

Spettacoli sportivi, di ogni genere, ovunque si 

svolgano per ingressi di prezzo fino a €12,91 

(25.000 lire) 

Spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi 

balletto, opere liriche, prosa, operetta, 

commedia musicale, rivista; concerti vocali 

strumentali, attività circensi e dello spettacolo 

viaggiante; spettacoli di burattini e marionette 

ovunque tenuti.  

 

22 % 

Spettacoli sportivi, di ogni genere,  per ingressi 

di prezzo superiore  a €12,91(25.000 lire) 

Esecuzioni musicali di musica dal vivo con 

durata pari o superiore al 50% dell’orario 
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complessivo di apertura al pubblico 

dell’esercizio in funzione dell’attività di 

intrattenimento (bar, ristorante, discoteche, sale 

da ballo ecc.); lezioni di ballo collettive; corsi 

mascherati ed in costume; rievocazioni 

storiche; giostre e manifestazioni similari. 

Mostre e fiere campionarie, esposizioni 

scientifiche, artistiche ed industriali; rassegne 

cinematografiche riconosciute con decreto del 

ministero delle finanze e altre manifestazioni 

similari 

Manifestazioni di servizio fornite in locali aperti 

al pubblico mediante radiodiffusioni circolari, 

trasmesse in forma codificata; diffusione 

radiotelevisiva, anche a domicilio, con accesso 

condizionato effettuata in forma digitale a 

mezzo di reti via cavo o via satellite 
 

 

 L’Agenzia delle Entrate, Direzione centrale Normativa e Contenzioso, con la Risoluzione n. 7/E 

dell’8 gennaio 2009, rispondendo ad un quesito posto dalla Siae, è intervenuta in materia di attività 

spettacolistiche e di intrattenimento precisando che l’adozione del regime semplificato di 

certificazione dei corrispettivi non preclude l’uso di misuratori fiscali da parte dei soggetti (terzi) 

che effettuano la prevendita di biglietti. 
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“Gli Organizzatori di giri turistici 

sono considerati Agenzie di 

Viaggio e Turismo” 

 

[Art. 1 co. 7 D.M. 30/7/99 n. 

340] 

 

“Pacchetti Turistici”  

[art. 2 D.Lgs. n. 111/95] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Viaggi – vacanze, circuiti tutto 

compreso; di durata superiore a 24 

ore o comprendenti almeno una 

notte. Sono da considerare una 

UNICA PRESTAZIONE a 

condizione che: 

(1) Corrispettivo Globale 

(1) Il Pacchetto Turistico 

comprenda almeno 2 delle 

seguenti prestazioni: 

- Trasporto 

- Alloggio 

- Servizi Turistici non accessori al 

trasporto o all’alloggio [visite, 

escursioni, guide turistiche, ecc.] 
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Regime Speciale – ex 

Art. 74-ter DPR n. 

633/72 

 

(1) I corrispettivi devono 

essere suddivisi a seconda che 

si riferiscano ad operazioni 

effettuate entro la UE – fuori 

UE o parzialmente entro la UE  

[sono imponibili solo le 

operazioni UE e i costi 

deducibili sono solo quelli 

relativi ai viaggi UE] 

 

(2) Le annotazioni dei 

corrispettivi devono essere 

effettuate entro il mese 

successivo a quello di 

effettuazione delle operazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

Se i Comuni effettuano le 

operazioni di cui all’art. 74-ter 

DPR n. 633/72 nei confronti di 

soggetti consumatori finali in 

possesso di determinati requisiti 

previamente stabiliti con apposite 

delibere, essi non sono tenuti 

all’emissione della fattura, salvo 

esplicita richiesta degli 

interessati [Art. 1 D.M. 7/7/98 n: 

10484] 
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(3) Il momento impositivo 

coincide con il verificarsi del 

primo dei seguenti eventi: 

 

 data incasso intero 

corrispettivo [non rileva 

l’incasso di acconti o 

l’emissione di fattura] 

 data inizio viaggio o 

soggiorno 

 

(4) Imponibile o Imposta 

determinati in base al 

procedimento detrattivo 

 “BASE da BASE”  

 

 

Il prezzo corrisposto dal 

viaggiatore va ridotto dei costi al 

lordo della relativa imposta. 

Se:  

(1) Corrispettivi < Costi = 

Differenza costituisce 

Credito di costo da 

utilizzare nelle 

liquidazioni successive o 

riportato in 

dichiarazione annuale 

[non può essere chiesto 

rimborso] 

(2) Corrispettivi > Costi = 

Differenza costituisce 

Imponibile lordo da 

scorporare e l’IVA sarà 

da versare alle naturali 

scadenze [mensili, 

trimestrali] 
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